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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 12

NCTN - Numero catalogo 
generale

00209677

ESC - Ente schedatore S50

ECP - Ente competente S50

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione altare

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lazio

PVCP - Provincia RI

PVCC - Comune Cittaducale

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA
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DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1700

DTSF - A 1799

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega laziale

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica travertino/ scultura/ levigatura

MTC - Materia e tecnica stucco/ pittura/ doratura

MIS - MISURE

MISU - Unità m.

MISA - Altezza 6.95

MISL - Larghezza 2.35

MISP - Profondità 2.11

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Su due gradini in travertino sagomati è la mensa con fronte dipinta a 
finti marmi colorati. Al di sopra due colonne del pari dipinte, di color 
rosso-bruno, con capitelli compositi dorati, affiancano una nicchia 
centinata. Timpano a profilo spezzato. Fastigio con festoni dorati e 
cornice mistilinea che reca al centro il monogramma di Cristo entro 
entro raggera dorata.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRS - Tecnica di scrittura a pennello

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione cartiglio sulla nicchia

ISRI - Trascrizione CONFRATERNITA/ DI/ S. ANTONIO

Lavoro tardo barocco che imita con materiali poveri i fastosi altari 
barocchi romani. E' possibile che i frammenti di una statua 
raffigurante Sant'Antonio da Padova, a grandezza naturale, potessero 
appartenere alla statua pertinente alla cappella, andata distrutta. La 
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NSC - Notizie storico-critiche scultura attualmente esposta, infatti, non sembra essere quella 
originaria. Da fonti storiche è noto che nella chiesa un altare dedicato 
a Sant'Antonio venne eretto dal vescovo spagnolo Giorgio de Padilla 
sullo scorcio del XVI secolo. Esso era dedicato al grande santo suo 
conterraneo.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS RM 96803

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1984

CMPN - Nome Santa Maria P.

FUR - Funzionario 
responsabile

Pedrocchi A. M.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2005

RVMN - Nome ARTPAST/ Parca S.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2002

AGGN - Nome Pantanella C.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2005

AGGN - Nome ARTPAST/ Parca S.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


